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OBIETTIVO

Il documento si propone, tramite un format comunicativo, 
semplice e scientificamente solido di 

discutere aspetti 
legati ai rapporti tra immunità, nutrizione e benessere, 

proponendo suggerimenti
al fine di promuovere delle abitudini alimentari 

in grado di impedire 
l’insorgenza di stati infiammatori cronici e 

di modulare il sistema immunitario nell’essere umano.



Il Concetto di “Esposoma”

Diagram courteous of Niedzwiecki et al., 2019



Immune system, external exposures and heterogeneity of individual responses  





Nagpal R, et al. Front.Med. 2014 
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1.9 miliardi di 
obesi o 

sovrappeso
39 milioni di 

bambini

LA “PIAGA “ DELL’ OBESITA’



Eat-Lancet Commission Lancet 2019



Raccomandazioni Nutrizionali e “Real Life”
Sopra le Raccomandazioni Sotto le Raccomandazioni



CVD, Obesità, Sindrome Metabolica, 
Diabete

Fattori di Rischio Metabolici, 
Immunitari e Cardiovascolari

Stress Immunitario Post-Prandiale



Peluso et al. Curr Pharm Design 2012

The right time for plant foods
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Risposta
Infiammatoria

Persona
normopeso

Persona
Obesa

CVD

The key role of the «Stress»

Alternanza pasti/digiuno nel tempo



Chrono-Nutrition: the importance of 
Meal Timing
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Imai et al. Diab Res Clin Pract 2017



HUMAN POSTPRANDIAL RESPONSES TO FOOD 
AND POTENTIAL FOR PRECISION NUTRITION
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Basso stress PP
mattutino

Stress Post-Prandiale

Aumentata resistenza agli
Stress post-prandiali

Angelino et al. Frontier Nutr Epidemiol 2022

Basso stress PP 
Notturno

Crono-Alimentazione dei Centenari Abruzzesi503 Centenari 
18000 Nonagenari 

in 151 Comuni 
localizzati 

principalmente in 
una dorsale che si 
estende nelle Aree 
interne a ridosso 

dei Parchi 
Abruzzesi



üI modelli matematici possono contribuire a progettare interventi nel quadro del complesso
dialogo fra scienze e società̀ . La derivazione dei modelli richiede l’interazione di gruppi di
lavoro interdisciplinari. In particolare, elemento chiave nella derivazione dei modelli è lo
studio della risposta immunitaria soggettiva in ogni individuo.

üI modelli descrivono la dinamica dei seguenti soggetti: Individui infettati sia dal virus
originale e sia da varianti; Ricoveri ospedalieri per crescenti livelli di terapia; Decessi e
guarigioni. Inoltre, descrivono come processi di vaccinazione influenzano le dinamiche di
infezione, ospedalizzazione, guarigione etc.

üI modelli matematici mettono a disposizione un insieme di scenari possibili di supporto al
processo decisionale che può avvalersi di un quadro globale idoneo a supportare il processo
stesso.

MODELLI MATEMATICI DALLE SCIENZE ALLA SOCIETA’



üSuggerimenti complementari per una nutrizione “real life” che possano essere facilmente seguiti
dalla maggioranza della popolazione al fine di evitare e/o tamponare l’insorgenza di una condizione
infiammatoria cronica sono l’associazione ad ogni pasto di un alimento di origine vegetale,
prediligere una cena precoce, in linea con i ritmi circadiani, concentrare la maggior parte dell’apporto
calorico a pranzo e monitorare la condizione «stressogena» dell’individuo..

üSebbene sia ancora prematuro pensare a strategie di nutrizione personalizzata basate sulla risposta
post-prandiale individuale, rimane focale l’importanza della comprensione della risposta
metabolico/immunitaria individuale allo stress post-prandiale legata ai ritmi circadiani, all’orario e
alla tipologia di pasto

üSono necessarie campagne di comunicazione legate alle corrette pratiche alimentari che raggiungano
tutti gli strati sociali e le fasce di reddito della popolazione, bisognerebbe iniziare a ragionare
sull’importanza di comunicare suggerimenti (real-life) complementari alle classiche raccomandazioni
che possano essere seguiti più facilmente dalla popolazione al fine di ridurre la pandemia obesigena.

CONCLUSIONI


